
PAG. 12 l'Unità CONTINUAZIONI Martedì 4 agosto 1981 

(Dalla prima pagina) 
una doppia catena chiusa 
con due lucchetti. Garza e 
nastro adesivo sugli occhi. 
E un cappuccio nero che 
scendeva fino al collo. Gli 
abiti — calzoncini corti e 
maglietta — erano gli stes
si del giorno del rapimento 
a San Benedetto del Tron
to. Un drappo rosso con il 
marchio delle Br — lo stes
so delle fote fatte arrivare 
ai giornali — copriva 11 ca
davere. Sul morto era sta
to attaccato un cartello 
con tre parole: « Morte ai 
traditori ». Già, perchè fin 
dall'inizio i terroristi ave
vano voluto costruire una 
« giustificazione » per il lo
ro bestiale atto di rappre
saglia, accusando Roberto 
Peci (e poi costringendolo 
a sottoscrivere una « con
fessione») di avere aiutato 
il fratello Patrizio a con
segnarsi ai carabinieri e a 
collaborare con loro nelle 
indagini. La circostanza 
era stata smentita dagli 
stessi familiari, nonostan
te il crudele ricatto sulla 
vita del ragazzo rapito. 
Ammesso, poi, che « tradi
re » questa banda di assas
sini che mentre semina 
morte stringe torbide al
leanze con la camorra, sia 
una colpa. 

La fucilazione dell'ope
ralo Roberto Peci, secondo 
i medici legali, era avve
nuta da poco: da un paio 
d'ore al massimo. Il gio
vane è stato ucciso men
tre era in piedi, appoggia
to contro il muro. Gli han* 
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no sparato da meno di un 
metro con una pistola, a 
tamburo calibro «38 > e con 
una «7.65». Undici proiet
tili: quattro alla testa, gli 
altri al torace e ad un 
braccio; 11 poveretto ha al
zato '•• le- maril incatenate. 
con un ' gesto istintivo, 
mentre si accasciava sotto 
il fuoco incrociato dei suoi 
sicari. 
' * Le indagini per ora so
no ferme. Pochissimi i pun
ti di partenza. L'unico di 
una certa importanza è la 
convinzione degli inqui
renti che la prigione di 
Roberto Peci si trovasse à 
Roma, probabilmente non 
lontana dal luogo del suo 
massacro. Nel frattempo, 
è ancora in carcere ad 
Ascoli Piceno Ettore Bon
diola l'istruttore di nuoto 
di San Benedetto del Tron
to sospettato di avere fat
to da basista per il seque
stro. Nei prossimi giorni 
sarà interrogato di nuovo. 

I terroristi avevano an
nunciato il loro delitto 
quattro giorni fa, facendo 
ritrovare a Napoli e a Ro
ma un comunicato — il 
settimo — nel quale scri
vevano: «... eseguiamo la 
sentenza*. Eppure soltan
to l'altro ieri era stata 
fatta > ritrovare un'ultima 
lettera dell'ostaggio rivolta 
al fratello Patrizio in car
cere: ancora sulla vicenda 
del suo arresto, con parole 
cariche di disprezzo. E' 
stata la crudeltà più sot
tile: hanno ucciso questo 
ragazzo dopo averlo spinto 
ad accusare i suoi familia
ri più stretti. 

rappresaglia delle Br 

ROMA — I carabinieri effettuano i primi rilievi nel casolare 

Le difese per chi esce dal terrorismo 
(Dalla prima pagina) 

patto costituzionale ». 
Ispirata a toni di fermezza 

— oltre che di cordoglio e 
esecrazione — è la dichiara* 
zìone del Segretario della DC 
Piccoli che denuncia a il ri-
catto spaventoso » ni«so - in 
atto dalle Br: « Occorre che 
lo Stato democratico reagisca 
con maggiore forza, e ci fa
remo carico — concordandole 
insieme alle altre forze politi
che — di scelte che meglio 
garantiscano ì pentiti e i loro 
familiari ». Condanna ed ese
crazione " non bastano più, 
« occorre dimostrare net fatti 
da parte delle forze politiche, 
sociali e culturali un deciso 
impegno contro il partilo ar
mato». 

Anche il Segretario del PSI 
Craxi ha toni di decisa fer
mezza - nella dichiarazione 
che verrà pubblicata oggi dal-
l'o Avanti! ». Dopo avere e-
spresso l'esecrazione per ouna 
barbarie tanto grande », Craxi 
afferma che già nei giorni 
ecorsi aveva sollecitato il pre
sidente del Consiglio perchè 
si procedesse a una migliore 
organizzazione nel campo del
ia lolla a] terrorismo, poten
ziando l'azione dello Slato. 

Afferma poi Craxi che e si 
è molto argomentalo attorno 
all'idea di una strategia glo
bale contro il terrorismo, ma 

le idee sono rimaste tali. Si 
è avuta piuttosto l'impressio
ne che, per circostanze varie, 
eia intervenuto un oggettivo 
indebolimento, mentre è ne
cessario un aumento costan
te della capacità offensiva del
lo Stato di fronte al fenome
no terroristico nel suo insieme 
e in particolare rispetto ai suoi 
recenti 'sviluppi ». - :•*" -.> . — • 

Singolare appare la indeter
minatezza dell'accento di Cra
xi alle a circostanze varie » che' 
avrebbero determinato un «in
debolimento». E* difficile non 
pensare, fra di esse, a molli 
episodi, dal caso D'Urso in 
poi. D'altra parte basta sfo
gliare la collezione dell'a A-
vanti! », il giornale del PSI 
che ancora pochi giorni fa ha 
concesso alle Br le sue pagine. 
•" Confusa, piena di pretese 
a analisi ideologiche » sul ter
rorismo, la dichiarazione rila
sciala da Pietro Longo che ri
vendica al PSDI di avere de* 
nunejato per primo, negli an
ni Sessanta (!) «l'estremismo 
comunista che si andava or
ganizzando nella lotta annata». 
Longo non avanza alcuna pro
posta concreta, e non segue 
Spadolini sul tema delle mag
giori -garanzie che vanno of
ferte ai « pentiti ». Il crasi»-
no Covatta va oltre e denun
cia come e perdente » le stra
tegia dei e pentimenti ». Il li
berale Costa, invece, sostiene 

che il rafforzamento di quel
la strategia è proprio la via 
maestra da imboccare per col
pire il terrorismo. con effi
cacia. '• •'•• "..'••»' * '.-• 
' Per il PDUP, l'onorevole 
Crucianelli ha detto che a la 
strategia e le scelte delle BR 
sono mollo chiare: l'assessore 
Ciro ^Cirillo viene . liberato 
perché si " paga un riscatto, 
mentre Roberto Peci, la cui 
unica colpa è di essere fra
tello di Patrizio, viene as
sassinato»: e ciò dimostra 
e l'uso del potere che viene 
fatto da chi detiene le leve 
delle BR». v V-i. 

Il compagno Antonello 
Trombadori ha dichiarato che 
« sbaglia chi parla di degene
razione delle BR» che sono 
6empre le atesse, dal delitto 
Moro a quello di Taliercio e 
ora di. Peci, e II terrorismo 
non degenera, è esso elesso 
la più atróce delle degenera
zioni. Con il terrorismo non 
solo non si negozia, ma non 
gli si devono offrire indiret
te coperture da parte di chi 
indica negli altri mali d'Ila* 
lia 'qualcosa di più grave della 
violenza assassina ». Anche il 
compagno ~ Franco Calaman
drei che, nella Commissione 
politica del Consiglio d'Euro
pa, è relatore sul terrorismo, 
ha fatto una dichiarazione con 
la quale sottolinea la inutili
tà di qualunque tipo di ce

dimento ai ' terroristi e affer
ma che deve essere ormai 
chiaro a tutti che essi a odia
no Ja nostra democrazìa non 
per le sue manchevolezze ma 
perché, malgrado le manche
volezze. essa è democrazia ». 

Dichiarazioni di -condanna 
sono venule anche dal segre
tario del PR, Rutelli e da De
mocrazia proletaria. ' : " : •'. -

Un commento alla barbara 
uccisione di Peci, viene pub
blicato ' oggi dal •• a Popolo ». 
Il giornale ~ eoitolinea la : ne
cessità che oggi più che mai 
si rafforzi l'unità di tutte le 
forze democratiche nel eoste-
nere la fermezza, senza oscil
lazioni, nei confronti del ter
rorismo. In una intervista sul 
terrorismo che era slata con
cessa al e Times » prima, na
turalmente, del delitto Peci, 
Spadolini afferma che duran
te il -rapimento dell'assessore 
regionale campano della DC, 
le BR hanno mostrato di a-
vere subito una trasformazio
ne allarmante. « Non voglio 
sostenere, dice Spadolini, che 
i terroristi hanno ottcnulo i 
risultati che si prefiggevano, 
in quanto non vi è stato un 
vero e proprio negoziato tra 
autorità regionali e rapitori di 
Cirillo. Ciò che voglio dire 
è che i terroristi hanno dato 
un carattere strumentale alla 
loro violenza: hanno negozia
to in una maniera che è tipi* 
ca degli uomini politici ». - Il giudice Domenico Sica 

Attorno a questa famìglia distrutta 
(Dalla prima pagina) 

Antonio, partirà per Roma. 
verso l'istituto di Medicina 
legale: l'incontro per l'ultima 
e disperata volta con Rober
to. il terribile compito di ri
conoscerne la salòia, e di 
nuovo a casa, a condividere 
il dolore con la moglie e; gli 
altri familiari. Non era cosi 
che speravano di vederlo. Pur 
di riaverlo avevano nei gior
ni scorsi perfino dato ragio
ne alle assurde tesi dei terro
risti. Accortisi del gioco vile 
e tremendo che gli assassini 
stavano conducendo, avevano 
preferito ristabilire la verità 

e non umiliarsi più con gli 
aguzzini. Dignità e forza han
no caratterizzato il toro com
portamento in questa vicenda. 
Adesso, rimane solo il dolore, 
tragico e immenso, di una fa
miglia distrutta, di una pic
cola ma compatta comunità 
e annientata » anch'essa ' da 
una logica folle e irrazionale. 

Adesso è mezzogiorno. Il 
consiglio comunale è riunito 
al gran completo. Tutti i con
siglieri sono in piedi per com-
rnemorare il loro giovane con
cittadino e stabilire le inizia
tive da prendere. C'è l'unani
mità piena: in un attimo si 
decide per il pomeriggio. d* 

accòrdo con le organizzazio
ni sindacali, lo sciopero gene
rale degli esercizi pubblici e 
delle attività produttive e la 
grande manifestazione di mas
sa centro il terrorismo. Alla 
fine della seduta, ài sindaco 
dà lettura di ran telegramma 
appena arrivato. In aula c'è 
un po' di commozione: il mes
saggio viene da Marzabotto. 
dal sindaco Dante Cruicchi 
che paragona questo delitto e 
questa esecuzione aHe spieta
te crudeltà dei nazisti. 

Incontriamo davanti a un 
bar una anziana signora. La 
donna si avvicina. Piange. £ ' 
terrorizzata. £ ' la madre di 

un altro br pentito. Giovan
ni Di Girolamo. Anzi, è il pri
mo pentito, ben prima di Pa
trizio Peci, nella storia del 
terrorismo italiano. Grazie a 
lui si sgominò i l e fronte com
battente comunista » di San 
Benedetto che negli anni scor
si aveva firmato una serie di 
gravi attentati, e più tardi 
anche il comitato marchigia
no delle BR. Concettila, que
sto è fl suo nome, fra le la* 
crime dice: e Adesso ho pau
ra. Tanta paura. Se toccano 
Giovanni, io alla Rotonda fac
cio una strage». La Rotonda 
è il posto classico di San Be
nedetto dove si radunano gli 

autonomi. E' un'area politica
mente ancora forte. E proprio 
li dentro si teme che ci pos
sano essere i basisti del se
questro e delToaucàdio di Ro
berto Peci. 
-' Strano posto. San Benedet
to del Tronto. E' una cittadi
na che ha avuto un forte ri
lievo nella formazione di grup
pi terroristici, ma che ha co
nosciuto pure in forme dav
vero non usuali il fenomeno 
dei pentiti. Ancora ieri aera 
in pieno centro campeggiava 
un cartello con su scritto: 
«Né con lo Stato, né con le 
BR». E certi osservatori in 
questi giorni avevano fatto a 

gara nel dipingere San Bene
detto. stretta tra l'arroganza 
degù" autonomi e il ricatto 
delle BR e la volontà di eva
sione estiva, come una citta
dina che pensava solo ai fe
stival di strip-tease e ai con
certi di ; Donatella Rettore. 
Ma alle eette di feri aera 
quando i negozi ai sono chiu
si e una gran folla si è ra
dunata in piazza Matteotti per 
dire un no. alto e solenne, al 
terrorismo, alla violenza, all' 
eversione è stata chiara per 
tutti una cosa assai semplice: 
anche qui i terroristi non pas-

La DC parla di rinnovamento 
ma pensando a nuove elezioni 

(Dalla prima pagina) • 
meglio ricorrere a uno scon
tro elettorale decisivo. 
' Proprio questo sembra es
sere lo schema di ragiona
mento, nemmeno tanto velato, 
che spinge molti capi de ad 
accarezzare la tentazione di 
rivincite elettorali per scam
pare alla tanto temuta «subai-
tenuta», anche rispetto agli 
stessi alleati laici e socialisti. 
Le dichiarazioni di principio 
compiute da Piccoli — per il 
quale «al centro della linea 
politica della DC si pone 
la nostra convinta e leale col
laborazione di governo», sul
la base della « ribadita essen
zialità del rapporto con il 
PSI» •— non sono evidente
mente in grado di nasconde
re l'accentuarsi della tensio
ne all'interno della maggio
ranza e la crescente freddez
za de verso il governo Spado
lini. '•". • ' •• '•, ' 

Le espressioni adoperate da 
Piccoli nei confronti dell'allea
to socialista, pur nel tentati
vo di mostrare una DC dispo
nibile a un «confronto prag
matico», sono in realtà sin
tomatiche: « preoccupazioni » 
per gli orientamenti socialisti. 
« rischio calcolato », e via di
cendo. Così come sapore pu
ramente propagandistico han
no certe uscite del segretario ' 
de prò tempore a proposito 
del PCI. nei confronti del qua
le Piccoli assicura — niente
meno — che « non verrà mai 
meno una nostra precisa e in
calzante denuncia»: eviden

temente, il segretario demo
cristiano è dotato di un for
te senso dell'autoironia. testi
moniato anche da altri passag
gi della sua replica. 

Come, ad esempio, il punto 
in cui lamenta che di suo par
tito sia stato « in qualche mo
do catturato dal potere stata
le centralizzato»: e pensare 
che perfino intellettuali catto
lici come Pietro Scoppola o 
leader de come Martinazzoli. 
oltre naturalmente alla mag
gioranza del Paese, se la 
prendono invece con l'occu
pazione democristiana •• dello 
Stato. Ma per carità, dice Pic
coli: si è trattato soltanto di 
« fede eccessiva nel potere 
statale». : 

Dal Consiglio nazionale che 
ha decretato (e visibilmente, 
con l'uscita di Donat Cattin e 
dei suoi dalla Direzione) la 
fine del « preambolo ». la DC 
esce insomma senza alcuna 

- precisa linea politica ma spe
ranzosa di trovare nell'c ope
razione rinnovamento », avvia
ta con la convocazione del
l'Assemblea nazionale, una 
qualche forma di rilegittima
zione: su questa base, e dopo 
un congresso nazionale, fissa
to per febbraio, che dia al 
partito quelle «nuove strut
ture» invocate da Fanfani. i 
capi de calcolano probabil
mente di potersi presentare 
all'elettorato con un margine 
di recuperata credibilità. Que
sto pare essere lo « scadenza
rio» che. al di là dei disegni 
contrapposti i leader demo
cristiani sembrano concorde
mente immaginare. 

Il primo passo sarà appun
to l'Assemblea convocata per 
novembre. Il Consiglio nazio
nale. troncando con un com
promesso la disputa su chi 
dovesse comporre il comitato 
incaricato di preparare que
sta «nuova Costituente», ha 
l'altra notte demandato tutta 
la questione alla Direzione: 
che 'è come dire alla princi
pale camera di compensazio
ne del regime correntizio vi
gente nella DC. E la Dire
zione si riunirà appunto do
podomani per mettere in pie
di una «commissione di ga
ranti» il cui ruolo sarà de
terminante sia per la gestio
ne del partito nel « seme
stre bianco» di Piccoli che 
per i futuri equilibri interni 
di potere. E già. rispetto alle 
valenze che dovrebbe, avere 
quest'organismo e — più in 
generale — Io stesso proces
so di «rinnovamento», sono 
evidenti le differenziazioni. 

A un Fanfani che sembra 
ormai deciso a cavalcare il 
«rinnovamento» — ma con 1' 
avvertenza, ha detto, che «i bi
scheri soo bischeri pure quan
do sono gtoyani» — per tor
nare a condizionare fortemen

te il partito, non perde oc
casione, come ieri mattina al 
GR 2, per denunciare le « la
cune » dell'attuale gestione, 
si contrappone l'ostentata cau
tela andreottiana verso ter
mini come « rifondazione ». 
Già al CN. Andreotti aveva 
ammonito i « rifondatori » a 
non dare per scontato che la 
loro nuova « creatura » sareb
be stata l'erede naturale del 
patrimonio democristiano. E 
ieri, ha probabilmente sugge
rito al fedele Scotti una di
chiarazione egualmente fred
da verso la convocata Assem
blea nazionale e le sue fina
lità («attenti a non.conside
rarla una soluzione taumatur
gica », ha ammonito il mini
stro). 

Cosi, mentre tanto si di
scute di fine del « correnti-
smo» i vecchi capi-clan mo
strano di non avere nessuna 
intenzione di perdere il vizio. 
E anzi di ritenere che, nono

stante tutto. 11 problema di 
dare vita a una nuova mag
gioranza debba essere impo
stato e risolto con il ricorso 
ai consueti accordi di vertice. 
mascherati magari con il ce
rone del «rinnovamento». . 

Emilio Colombo, detentore 
di un discreto pacchetto di 
tessere, lo ha detto chiaro 
chiaro. Prima si è dichiarato 
entusiasta degli appelli di 
Fanfani. Bisaglia e De Mita 
(significativamente, ha citato 
solo questi) al superamento 
del «sistema correntista»; e 
poi ha concluso che il «segno 
più tangibile del rinnovamen
to » sarebbe appunto una bel
la conglomerazione di corren
ti. quelle più omogenee ». Se 
son queste le idee di certi ca
pi de per tirare il loro parti
to fuori dalla crisi. Piccoli 
avrà un bel dire che essa 
« non è senza ritorno ». Sarà 
solo una forma di autoconso
lazione. 

L'Irlanda scossa 
dai morti di Maze 
(Dalla prima pagina) 

tannico trovi una soluzione ». 
L'ultimo dei morti era 

membro del parlamento della 
Repubblica irlandese. Un al
tro parlamentare, Paddy A-
gnevo. versa in gravi condi
zioni nello stesso carcere di 
Maze. Entrambi militavano 
in formazioni che appoggiano 
il governo di coalizione tra 
Fine .Gael e laburisti; nei ri
spettivi collegi potrebbero es
sere quindi indette elezioni 
suppletive, nelle quali non è 
escluso che la maggioranza 
possa andare ai candidati del 
Fianna-fail attualmente all' 
opposizione. Ed è noto che 
il governo • di coalizione di 
Garret Fitzgerald si regge ap
punto su una maggioranza di 
soli due seggi; potrebbe quin
di cadere il governo. 

Nel carcere di Maze la si
tuazione si fa sempre più tra
gica. I provisionai dell'IRA 
hanno annunciato di disporre 
di una sessantina di volontari 
pronti a prendere il posto del
le vittime. Nel .penitenziario 
versa attualmente in condizio
ni gravissime, insieme a Pad
dy Agnew, anche Thom McEl-
wee, che rifiuta ormai il ci
bo da 56 giorni. Si registrano 
anche iniziative tese a salva

re la vita di altri digiunatoti. 
Margaret McKeown, il cui 
figlio Laurence digiuna dal 
29 giugno, ha annunciato che 
tenterà di intervenire seguen
do l'esempio di Catherine 
Quinn che, quando il figlio 
Patrick era ormai m coma 
dopo 47 giorni di digiuno, lo 
ha fatto ricoverare in ospe
dale. L'iniziativa era stata lo
data dal vescovo di London* 
derry Edward Daly, il quale 
si è augurato che altre ma
dri seauano l'esempio. Il -pri
mate d'Irlanda cardinale Tho
mas Fee ha lanciato un ap
pello perchè i prigionieri ab
bandonino lo sciopero della 
fame, invitando contempora
neamente il governo di Lon
dra a facilitare questa deci
sione, imvegnandosi pubblica
mente ad attuare le debite ri
forme a digiuno sospeso. Ma 
finora auesto avpello non ha 
avuto risposta da parte di cor 
loro ai quali era rivolto. . 

Gli ultimi decessi sono sta
ti seguiti da nuovi episodi di 
ribellione e di violenza. Nu
merose sono state le azioni di 
guerriglia dei « provisionai ». 
Alla stazione Falls Road di 
Belfast una pattuglia britan
nica è stata attaccata: a un 
soldato ferito sono state am
putate le gambe. 

Bambino morso dai topi 
nella tendopoli dei terremotati 
NOCERA INFERIORE — Un 
bambino di nove anni, Mau
rizio Vicedomini, è stato 
morsicato elle braccia ed al
le gambe da alcuni topi men
tre dormiva nel suo lettino 
in una tenda allestita nella 
tendopoli per terremotati in 
località Chivoli di Nocera 
Inferiore. 

Il piccolo è stato soccorso 
dai propri genitori richiama* 

ti dalle sue invocazioni di 
aiuto. 

Il bambino dopo essere 
stato medicato e giudicato 
guaribile in sette giorni è 
stato portato al laboratorio 
provinciale di Igiene e pro
filassi di Salerno nel quale 
si trova in osservazione. Nel
la stessa tendopoli, alcuni 
giorni fa, anche un neonato 
era stato morsicato dai topi. 

Concessa la libertà provvisoria 
al medico di Michele Sindona 

PALERMO — Il giudice 
istruttore Giovanni Falcone. 
incaricato dell'inchiesta giudi
ziaria su «mafia e droga» ha 
concesso la libertà provviso
ria, per motivi di salute, al 
dott. Joseph Miceli Crimi. il 
medico del bancarottiere Mi
chele Sindona. -

U provvedimento del magi
strato palermitano non con-
aentitra però a Miceli Crimi 
di riacquistare immediata* 
mente la liberta, in quanto 
il medico è colpito da altro 
mandato di cattura, della ma
gistratura milanese perchè 
implicato anche nel procedi
mento per le minacce al pre
sidente della Mediobanca. En
rico Cuccia, 

Il dott Miceli Crimi è at
tualmente detenuto nel car
cere di Lodi. Recentemente 
era stato trasferito a Paler
mo per presenziare all'espe
rimento giudiziale relativo al 
rieonoscimento della, villa del 
costruttore Rasai»» Spatola, 

nella quale Sindona avrebbe 
trovato rifugio durante il fin* 
to sequestro e nella quale gli 
fu praticata la ferita d'ar
ma da fuoco alla gamba per 
rendere più verosimile il « ra
pimento» da parte di una 
fantomatica organizzazione 
di sinistra. 
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L'APERITIVO A BASE DI CARCIOFO 

...e d'estate-, dose normale di Cynar, fetta d'arancia, 
seltz o acqua minerale fino all'orlo del bicchiere: 

ecco il "Cynarone? simpatico dissetante naturale. 


